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i L'Arcivescovo durante ilsuo intervento
di Annamaria BRACCINI

L'inquietudine del giornalista, la professione in un
mondo che cambia e nel quale non si può più "stare
alla finestra",la domanda fondamentale su chi
siano i destinatari delle notizie, la libertà di una
professione da vivere con accuratezza e rispetto
delle persone, di ogni persona.

Il tradizionale incontro degli operatori della
comunicazione con lfArcivescovo di Milano -
tornato dopo due aniri di stop a causa della
pandemia, in una location inedita come il Museo
diocesano "Carlo Maria Martini" - ha avuto il
sapore diun'intensa riflessione sul tema scelto,
«Scrivere sui rnargini. La missione di raccontare le
periferie dell'informazione alla luce delle carte

ffffill?'-Hffi net, enftrambi moderati da stefano
Trasatli, diretlore editoriale di Itl, fondatore e già

i vostti inteilooutul»
'. 
gli operatori della comunicazione sul

diretlore di Redattore sociale,l'incontro è stato

aperto dai saluti del presidente dell'0rtline det

giornalisti della Lombardia Riccardo Soirentino,
del responsabile dell'Ufficio Comunicazioni sociaii '

della Diocesi Stefano Femminis e da Nadia Righi,

diret[rice de] Museo, che ha brevemente illustrato
il significato della mostra, appena inauguratasi,
<<Lee Jeffries. Portraits. L'anima olrre l'immagine»

fieggi quiJ. Una rassegna che, attraverso gli scatti
dell'ormai famoso fotografo inglese, narra il mondo

marginale della povertà e della vita di strada.

II giornalismo sociale: un miniera di
notizie
Neila prima parte, a prendere la parola sono tre
comuni cato ri imp egnati sulle fronti ere compless e

della marginalità e della mondialità, come Giorgio

Bernardelli, redattore di.Mondo e Missione e '
coordihatore di AsiaNews. È lui che osserva: <<Ho

un passato in un grande quotidiano nazionaie, ma
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cercavo qualcosa di diverso, perché temevo di
perdere di vista i volti delle persone. Undici anni fa
ho scelto Mondo e Mtssione,la rivista del pime edita
dal lBT2.Abbiamo bisogno di rifrovare la vita
degli altri, non mitizzando i margini, ma mettendo
in campo il reaiismo della speranza. Cisiamo fatti
scippare il giornalism o dal marketing cheha
scoperto 1o storytelling per vendere prodotti».
A fargli eco Francesco Conte, videomaker di un
grande canale pubblico tedesco e fondatore nel
2015 di TerrniniTv: «Cerchiamo di narrare Ia gente
che vive e che passa da Stazione Termini senza
etichefte e categorizzazioni, moslrando che, oltre
l'immagine del senzatetto, dell,immigrato, del
giovane sbandato, del piccolo spacciatore, c,è altro,
ci sono le persone. Si tratta di un approfondimento
culturale che costruisce comunità. La stazione,
come spazio di transito e di inconfro pubblico, è un
Iuogo di grande ispirazione».
Da parte sua, Stefano Lampertico, direttore diuno
dei più importanti giornali di strada europei
come §carp de' tenis - 30 anni nel2024 per un
totale di 267 numeri, facente parte di
un network di 120 giornali di strada di tutto il
mondo -, spiega: «ll nostro giornale non è venduto
in edicola, ma da persone in difficoltà, escluse dal
mondo deliavoro. È un progetto editoriale e di
lavoro perché una parte delprezzo di copertina
rimane ai venditori. Scrivere per Scarp,significa .

Hfl g$mreta§§smm sme§a§e: §Jm rm§n$err"a
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Nella prima parte, a prendere la parola sono
tre comunicatori impegnati sulle frontiere
complesse della marginalità e della
mondialità, come Giorgio Bernardelli,
redattore di Ntonda e Missiane e coordinatore di
AsiaNews. È tui che osserva: «Ho un passato in
un grande quotidiano nazionale, ma cercavo
qualcosa di diverso, perché temevo di perdere
di vista i volti delle persone. Undici anni fa ho
scelto Mondo e Missione, la rivista del pime edita
da|1872. Abbiamo bisogno di ritrovare la vita
degli altri, non mitizzando i margini, ma
mettendo in campo il realismo della speranza.
Ci siamo fatti scippare il giornalismo
dal marketing che ha scoperto lo storytelting per
vendere prodotti»

A farglr eco Francesco Conte, videomaker di un
grande canale pubblico tedesco e fondatore
nel 2015 di TerminiTv: «Cerchiamo di narrare
la gente che vive e che passa da Stazione
Termini senza etichette e categorizzazioni,

mostrando che, oltre l,immagine del
senzatetto, dell,immigrato, del giovane
sbandato, del piccoloipacciatore, c,è altro, ci
sono le persone. Si tratta di un
approfondimento culturale che costruisce
comunità. La stazione, come spazio di transito
e di incontro pubblico, è un luogo di grande
ispirazione».
Da parte sua, Stefano Lampertico, direttore di
uno dei più importanti giornali di strada
europei come Scarp de,tenis _ 30 anni nel2024
per un totale di 267 numeri, facente parte di
un network di 12e giornali di strada di tutto il
mondo -, spiega: «Il nostro giornale non è
venduto in edicola, ma da persone in
difficoltà, escluse dal mondo del lavoro. È un
progetto editoriale e di lavoro perché una
parte del prezzo di copertina rimane ai
venditori. Scrivere p€r Scarp,significa dare
parola a gente che non ha diritto di
esprimersi, dare voce a chi non l,ha. E per
questo abbiamo il dovere di farlo bener.

«Il sociale è una miniera di notizie, che va
trattato con le stesse competenze di altri
comparti del giornalismo, con attenzione al
linguaggio e alle immagini», concorda
Trasatti, ricordando la lunga esperienza dei
seminari di studio sul tema promossi da
Redattore sociale a Capodarco.
dare parola a gente che non ha diritto di

'esprimersi, dare voce a chi non l,ha. E per questo
abbiamo il dovere di farlo bene».

«ll sociale è una miniera di notizie, che va trattato
con le stesse competenze di altri compar[i del
giornalismo, con attenzione al linguaggio e alle
immagini», concorda Trasatti, ricordando la lunga
esperienza dei seminari di studio sul tema
promossi da Redattore sociale a Capodarco.

L'inquietudine dei giornalisti
Da una sorta di breve racconto, che diviene Ia
parafrasi allusiva di alcune realtà del Iavoro della
comunicazione di oggi in cui riconoscere
l'inquietudine, si awia l'intervento

,dell'Arcivescovo, che proprio all,inquietudine - da
,tenere sempre viva per non abituarsi alle
ingiustizie e dimenticare gli "invisibili" - aveva
dedicato il Discorso alla Citrà Z0Z2 daltitolo «E gli
altri?»
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«DOVC vori giornalista?», la domanda di partenza
in un immaginario dialogo con tre comunicatori,
uno impegnato in una fabbrica di
altro in un supermercato e il terzo alPalazzo
Nazioni Unite a New York. Tutti professionisti con
la coscienza tranquilla, perché le armi sono 

i

strumenti di altissima precisione, perché è owio, 
i

nella scelta di prodotti, puntare su ciò che vende dil
più, mettendolo in prima fila negli scaffali, e perché
ci sono procedure da rispettare in un grande 

t

consesso mondiale dove non è il giornalista che 
]

sceglie chi deve entrare e cosa deve dire.

Da qui le tre opzioni: «La comunicazione è una
fabbrica di armi; è un'operazione commerciale, è

far accomodare i popoli all'assemblea delle
nazioni>>. Chiarissimo il richiamo simbolico a una
professione che si preoccupa della perfezione degli
strumenti più che delle loro conseguenze;
del busrness più che del vero valore di ciò che si
propone; dei protocolli formali più che dei diritti e

del rilievo morale.

Il giornalismo d'inchiesta per non
dimenticare
Nel secondo momento della mattinata, a

confrontarsi con I'Arcivescovo sono due volti
molto noti: Laura Silvia Batlaglia, reporter e

diret[rice delle testate del Master in giornalismo
dell'Università Cattolica, e Riccardo Iacona,
giornalista Rai e anima della trasmissione <oPresa

diretta».

«Nel 2017 ho pensato di lasciare tutto dopo aver
visto e filmato la morte di un bimbo nella guerra
dimenticata dello Yemen e aver capito che questo

non aveva smosso la coscienza di nessuno>>, dice
Battaglia, che aggiunge: <<Ma, poi, ho pensato che

potevo mostrare le persone che cercano di avere

una vita normale anche nei conflifti, come un
maestro che ha trasfofmato Ia sua casa in una

scuola, facendo un atto di resistenza per dare
futuro ai bambini. Questa storia ha generato una
quantità impressionante di donazioni da tutts il
mondo e mi ha aiutato a capire che, per sentirci in
grado di trovare una soluzione a ciò che non
funziona, occorre la speranza. Io vivo sul crinale
tra il raccontare la crudezza e la speranza. Credo

che occorra toccare quello che non si può toccare.

Possiamo raccontare il lebbroso, ma non lo
tocchiamò, eppure penso sempre che i momenti
migliori che ho avuto nel lavoro sono stati quelli in
cui ho abbracciato chi ho raccontato>>.

interventi, il riferimento alla speranza e il senso di
responsabilità». «lncoraggio coloro che lavorano in
questo campo ad avere consapevol ezza che siamo I

tutti dentro una grande complessità ma non siano
destinati a essere comunque vittime. Tratto con
una certa difficoltà, per esempio, il linguaggio della
periferia, perché, girando Milano, mi sono fatLo
l'idea la differenza tra centro e margini è

artificiosa. Io preferisco parlare di quartieri
piuttosto che di periferie, perché questo permette
di esercitare quella responsabilità dell'insieme che
deve toccare la politica, l'amministrazione, ma
anche tutti noi, affinché ciascuno possa fare la
propria parte».

Due, allora,le consegne che l'Arcivescovo lascia ai
presenti: «Voi offrite un servizio, ma dovete
chiedervi per chj lo fate e che cosa volete suscitare,
che interesse volete attirare. Il tema del
destinatario della comunicazione e della
responsabilità verso di lui vi deve stare a cuore. Io
penso che il vostro lavoro debba essere animato da
due atteggiamenti: la simpatia verso il destinatario

«La prima cosa deve fare un giornalista
imparare a essere libero - scandisce Iacona -.

Abbiamo bisogno di un giornalismo più
partecipativo: per troppo tempo siamo stati
spettatori passivi di ciò che succede. Credere di
non poter fare niente è un alibi, noi possiamo fare
la differenza anche come costruttori di pace. Serve
un nuovo protagonismo politico, mettendoci la
faccia, non basta denunciare. Se il mondo e i poveri
non vengono raccontati è per una scelta politica, di
potere, per un rimanere agganciati alle "agendine"
della politica partitica italiana che si mangia tutta
la comunicazione, rendendoci persone inattive. Noi
di "Presa diretta" abbiamo deciso di rompere
questa passività, potendo costruire relazioni di
senso che ci rendano meno spaventati e soli, che è

il vero dramma del nostro tempo. Come fai a capire
cosa sta succedendo a Milano, dove ci sono migliaia 1

di persone sotto la soglia di povertà, se non
condividi? Il giornalismo cosiddetto di
approfondimento si potrebbe utilizzarlo anche nei
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speranza, fede e solidarietù

L'Arcivescorc alla Fondazione Gro§§ln:tn

['Aroivesoovo
N el contesto della Visita p astorale al D e canato

tra il Liceo Vifi,ortni e la Fondazione Grossman,

a §0u0la
B ar ona Gi amb ellin o un o m attin ata div is a

, parlando con i rag ozzi di disuguaglianzg

«Voi potete §oriverc una

§tofla nuova»
'diventano sempre più poveri e i ricchi sempre più

lricchi con un sisterira capitalistico che guida il
pianeta», scandisce l'Arcivescovo: <<E un tema
ànorme quello di poter combattere tutto questo,
ma credo che esistano due direzioni da seguire»'
Anzitutto, mettendo in campo una sol-idarietà di
base, «con gente che si aiuti e, aiutandosi, si

associ, e, aJsociandosi, possa fare valere i propri
diritti, perché la protesta del singolo n.gn produce
niente,^ma ia capacità di organizzarsi di un
popolo può realìzzare la rivlndicazione di ciò che

è giusto».

II pensiero va, in concreto, a Milano e alla
Lombardia: <<Una gran parte del benessere qui
nasce dalla capacità dei lombardi di fare
cooperazione, per esempio, con Ie grandi
cooperative chb hanno iostruito case abitahili e
dignitose. Così come con le banche di credito
coip erativo, nate dalla cap acità di. ass o ciarsi,
mettendo insieme quel p-oco che si aveva».

E poi la politica, «che è cura per il bene comune,
pdr il beie della po/rs. Vi è bisogno di persone che

iacciano politica,non per affermare la propria..
posizioné di partito, ma pg.r prendersi cura della
èittà. Forse queste due indicazioni possono
sembrare utòpiche. Di perfetto non vi è niente,
ma ouesto è possibile, èd è stato fatto nella storia'
Voi siete queili che possono scrivere una storia
nuoVa, in èui Ia diseguaglianza* un modo per la
classe privilegiata di fare i prlpri interessi -,

venga èontraitata come un difetto' Prendete in
mano quel pezzet[o di mondo che vi tocca e

trqv;te il modq Pet aggiUstallQt'

La vocazione
Infine,la domanda più personale sulla sua

vocazione, a cui l'Arcivescovo risponde con

rà*p-ii.ìtÉ' osono cresciuto in una famigli
;i;f;t" il rapporro con Dio è stato aiutato dal

;;;;ipri; allà uta di parrocchia'sono enrrato

i;b;-;i*.io in IV ginnàsio, con l'idea che fosse

bello fare il Prete.

Un Liceo con la vocazione del volontariato nel
proprio Dna, che, accanto alle nozioni offerte, si

io* .o*. compito cruciale la crescita della
bersona, attraverso esperienze e percorsi
tormativi, obbligatori per legge, esposti sulla
scelta delia proisimità' Il Liceo statale "Elio

Vittorini", in cui l'Arcivescovo entra in una
mattina come tante all'inizio delle lezioni, nel
contesto della sua Visita pastorale al Decanato
Barona Giambellino, è tutto questo, come spiega

ìa preside Albalisa Azzantt che lo accoglie con

altri docenti.

La lontananza tra la Ghiesa e i
giovani
Non manca un interrogativo sul «poco interesse
deiragazzi per la Chiesa»' «Non si può
generalizzare, perché i moti_vi possono gssere

ilrolto diversi - osserva -. Vi è, certo, iI
condizionamento sociale per cui andare in chiesa
o all'oratorio sembra quaicosa di strano per chi

non ha niente da fare. b, forse, perché, talvolta,le
proposte - nel panorama di tante attrattive
esterne - sono un poco noiose e questo significa
che anche la Chiesà deve cambiare, tuttavia non
so se ci sia un'agenzia sul territorio più libera e

, propositiva».

Solidarietàr carità e Prossimo
Si prosegue con la domanda sulla differenzatra
solidarietà e carità: «La solidarietà dice un senso
di apparten enza, ci fa sentire parte di un insieme
e questo è un elemento determinante per
costruire la città facendo del bene e ricevendone.
La carità, invece, penso che possa dire il
fondamento della fraternità e della solidarietà,

; che non è il nèrnico da svergognare o l'estraneo,
; ma qualcuno con cui si vuole costruire un
rapporto, e la stima, ritenendo che l'interlocutore -
un uomo, una donna, un gruppo, un popolo - abbia
sempre in sé delle risorse di bene. Questo può

,aiutare a formulare il lavoro come modo per
giovare al bene comune)>.

I
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a scuola della parolaali é §0a
mano ìnarldita.
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La tua Verità, §ignore,
sia luce al mia cammino

+ Lettura del yangelo secondo ilaileo
I quet tempo. ll Signore Gesù andò nellaecco u.n .ugmo chd aveva una mano Di
accusarlo, i farisei dòinandarono a Gesù: -r,,fiffiiJfi
siomo di sabato?». Èo ègif iÉpo;à-Èiòi-òÉi oY *i,"rà
B§l'fl 3#ìrp?trfii§,1,i-'Ì,'3,id,3:[?ii,?fl i1tsa'flXili.,Hì
una pecora! Perciò è lecito in siorÀo dl iàIiàioEi6'A;i
f,1,.1, -Egsse {tuomo: «Tendi Ia tirà-mànòt. Èàti Éiés;;queila rnorno sana come J'altra, Allora i farisei-uscirono egp*iq oonsiqtio contro di tui peiìàiÈ h;iir;. des[';èrò,
ly:H-o.E1ap-!t0., si ationtanO oi la. Motii ro sesuiroÀo éo Sjiiii
g.qan. tunt e tmpose loro di non divulqarlo, oeréhe st comDtsse
clo cne era stato.detto per mezzo del proTeta lsaia. «Èòco il
m]o servo, che io ho scelto; il mio amato, nel quale ho nosto ilmio compiacimento. ponb ii mio ìòiriiò 3ffi;"ài-fii";
annuncera aile nazioni Ia giustizia. Non contesterà ne oriderà
ne s.r uora netb piaze la sua voce. Non spezzerà unaianna
9L?,rnc.nlat?,. non spegnerà. qna fiamma bmorta, finché non
a00ra tattQ trionfare la .giustizia; nel suo nome sfereranno le
nazioni». Parola del Sigìore.
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Anno A - Rito Arnbrosiano
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Farnmi
a

la tua
alla tua

o

la luce e

ila mia causa
perfido e perverso.
verità: sìano esse aguidarmi, mi conducano

tua dimora.
santa montagna, alla

Ate

me?
mio

sommo sa
deholez.e,

Per lg lg.ttgra a.gti Ebrei sono due ls fondamentali
caranenilrcne de.l sacerdozio di Cn'slo; eoti é
mr§eflcord,os1 e degno lifede (Eb 2,17). Vale à diri:
fed e te .a. Di o e c om f assiòneToie' vàrid' gt uà;;hi ii" iii
condivide prove e debolezze.
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Ecco quanto ricevuto dal23 al 29 gennaio2023.
Offerte alle Messe: 43,00 +135,00 buste mensli );
lumini 1.44,00 (dicui ZOO,O1. in san Giorgio); l

Messe pro Defunti 10,00; a Funerali 90,00;
stampa cattolica: 31,00 (Dl CUI 2g,OO in san
Giorgio)... SPESE riscatdamento dicembre
§S8rCIO. Per gennaio sarà...2.O84,OO (lo
pagheremoiJ16.12). Grazie a tutti.

RS§SO IftT BANGA;
*34"§46192

IBAN : INTESA SANPAOLO PARROCCHTA
SAN Giorgio, Sesto San Gv
rTs so(LETTERA)03069096006 10000001 7
3504
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OFFERTE DIRETTE, da parte di chi
ha a cuore la Parrocchia:
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Vigiliare

V domenica
Oopo It Epif;rnla

§. Paolo Miki

Martedi
Ss. Perpetua e Felicita

Mercoledi I
S. Girolamo Emiliani

Giovedi g

§, Giuseppina Balkita

Domenica
Fenultima dopo It

i

10

V

S. Paoto Mikie c. (m)

Sir 3 4,27-31.; Sal 48 ; Mc 7,1. 4 j0
Guida imieipassi, Signore, sutsentiero de[[a vita

Ghotamo Emiliani (m)

5t37,7-75; Sat72; Mc 8,1-9
Dio è [a roccia delmio cuore

Ore 11:00

§. Messa

lrene e Carlo Perego

B. Veryine Mada di Lourdes (mfl
És 27,7; 23,73.6 -8 ; S a I 94 G a I 5,16 -23; Gv 76,73 -75

Cantate alSignore, che ha compiuto meraviglie

PE{UIIIIJIADOPO Tfl FAIIN A
«&lladiviruderurar»
Bar L,75ai 2,9-75a; Sal 105; Rm 7,1-6a; Gv 8,1-11
Rendetegrazie alSignorg i[ suo amore è persempre

eeil.3487379681
l[tr'amare seum trina fl Bst[ nmero]
e- m a i i ; dfirgtsranrt@lifuro -i*
: SEERETERIA

AMMINISTRATIVA:
Tina Perego (3391305520)

- AMMALATI E MESSE DEF

a Possalnai {3475957N6
ARIO é

LUCCA

cita Perego

349.552179s -
- S'EGRETERIA.CATECHESI

-

Laura Faita

338.1653910

- INTERNET

sangiorgiosesto.it

ffiT
§ettimanale di
ihforn, azio n e 

. 
e cultura

della Pairo cchia S, Giorgio
in Sesto S,G,

Ore {613r

S, Mess:
Solo per
resident

R.S.A

ll
I

S. Giuseppina Bakhita (mfl
Sir30,21"25; Sat51j Mc 8,10-21

neltuo

S. Scotastica (m)

Sir32,1-13; Sat 103; Mc 8,22-26
Benedici itSignore, anima mia

S. Messa

Ore ci Ore l7l00
S. Messa
lsabella,

famm.Bonvini e Dan-
der

Ore {l:OO
§. Messa

Ore 18:OO

Rosario

Ore {8:OO

§, lltlessa
lntenzione per

Scotti Gesare e Stuc-
chi Luigia

Ore {8lOO

Rosario

Giornata Euearistica
Ore {8:OO

s, Messa
Adorazione Eucaristi.

,., 
"t " vesPri

Ore {8:0O
Rosario

Ore:{8130
S. Mess

Sebastiano

Ore {7:OO

S, Messa
Famm. Bortot è Vergerio

À[mmt§IDI tEr]r!{G

PÀMOf[HIÈ

§ÀH fiIOAfiH}
Via L. Miglior ini, 2"

Ss. Perpetua e Felicita (m)

Sir 28,1-7; Sal 33;Mc7,31.-37
Venite, figti, ascoltatem i:

fir ittimore del

I
M

REGISTRATO PRESSO IL

TR]BUNALE DI MONZA iI

05 / 02 / 2A20, al n. 2/ 2A2s

D.irettore ResPonsabile:
Dòtt. GiovanniMariano

'REDAZIONE: via L, Migliorini2,
20099 SESTO SAN GIOVANNI .

Q-m a i I : demdqn$[deF€rpjt
STAIV'IPATO IN PROPRIO

è buono

Domenica 5

PARROGQ:,
Dr. Don Giovanni Mariano


